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to scandalo la magi-stratura è timida e impaurita: "China 

su se stessa", ha . detto il presidente Mattarella. Una magistratura -penso io - ormai incapace di "aut-0rifonnarsi". Per questo il problema non è più, come pensavo 20 àìlni fa, "il sistema delle correnti dei magistrati". Il problema sono i magistrati: sono loro; non i politici, ad aver eletto al Csm gli autori dì queste di.!.1:orsioni del governo delle carriere dei magistrati. Seunamagistraturndi alto livello professionale e tecnico, come la nostra, genera, con l'elezione dei propri rappresentanti, un sistema come questo, vuol dire che il principio è sbagliato: sul banco dell'accusa va messo l'autogoverno. L'idea di risolvere tutto con un nuovo sistema di elezione dei membri togati del Csm è fumo negli occhi. Negli ul
timi 30 anni il sistema elettorale è cambiato tre volte: sempre con l'in-tentocli udiminuireilpe-

Csm) le cordate di gruppi organizzati po�ono controllare il voto anche senza.compilare delle liste. Un esempio: nel Csm ci sono quattro seggi r'IServati ai pubblici mini$teri. Ebbene, sai quanti erano, a.lleultime elezionf, i candidati per questi seggi? Quattro! Dobbiamo difendere l'indipendenza dei magistrati. Questa è la nostra comune preoccupazione. Che sempre ci assilla. Perché sappiamo che un magistrato non indipendente non è un vero magistrato. Abbiamo sempre pensato che l'autogoverno fosse un avamposto di tutela. dell'indipendenza. Ho scritto tre libri per sostenere questa tesi (dicendo anche, però, che essere indipendenti non può significare essere completamente irresponsabili). Ma i fatti hanno la testa dura. E i · fatti di questi ultimi decenni cihanno fatto capire che oggi l'auwgovemo è il nemico princìpale
DURANTE so delle correnti". Questi sono i risultatL E tu sai bene che il sistema elettorale vigente non prevede, sulla scheda, sim� boli o nomi delle correnti. Formalmente, ogni magistrato può essere eletto dai suoi colleghi. Ma le correnti (e gli accordi tra loro) impongono i candidati. Quando gli elettori sono pochemigl iaia d i  persone 

LI €MER<r€NZASANITARIA ANlME L1 €MATOL�IAMA FAiiO PASSIDA GIGANTE
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dell'indipendenza. Oggi i magistrati italiani sono indipendenti da tutto e da tutti tranne che dai capi delle loro correnti. I va.lori cambiano con la verifica della Storia. E possono degenerare. È sempre accaduto. L'amor di patria risorgimentale degenerò nel nationalismo che umiliava le altre patrie. Così, il volto limpido dell'autogoverno dei magistrati, voluto da.i Costituenti, si è trasformato nelviso sfigurato di ùna arrogante irresponsabilità corporativa. La Storia.ci ha insegnato che una corporazione che non conosce mai verifiche (sulla deontologia, sulla professionalità., sulle competenze) da parte di soggetti est.emi alla corporazione medesima, è destinata a degenerare. Penso che se i Costituenti oggi potessero parlare, ci direbbero: �scusate, ci siamosbagliati; non avevamo capito che la Giustizia è cosa troppo preziosa per lasciarla in mano soltant-0 ai magistrati". L'unico modo per rafforzare l'indipendenza dei magistrati è una modifica costituzionale che riequilibri il rapporto tra membri togati e laici del Csm; non 2/3 e l/3, com'è ora. Il rapporto potrebbe essere ribaltato. O, se si vuole essere più cauti, si potrebbe recuperare una vecchia proposta del professor Glauco Giostra; metà laici e metà togati. Con l'aggiunta che i laici (professori e avvocati di chiara fama) dovrebbero 

essere eletti solo in parte dal Paxla.mento, ma anche dal presidente della Repubblica e, magari,da.llai Corte costituzionale. Chi dice che questo sistema minerebbe l'indipendenza dei magistrati, mi deve spiegare perché un membro del Csm eletto da Mattarella.darebbemenogaranzia di imparzialità e correttezza di uno eletto dal sistema correntizio raccontato da Palamàra. Quando sento i leader delle attuali correnti invocare pulizia e una "rifondazione morale" mi viene i n  mente la  storiell a dell'ambasciatore tedesco in Francia che, all'Expo di Parigi del '37 in cui eraespostaGuernica, incontra Picasso. L'ambasciatore, guardando il quadro, chiede: "Questo l 'avete fatto voi?". E Picasso risponde: "No. L'avete fatto voi". Sento in gu-01 tra i magistrati, la paura delle conseguenze dello scandalo Palamara. Io penso invece che dovremmo essere grati per questo scandalo chehadisvelatoil marciume esistente. E trarne le conseguenze. Non bastano ì pannicelli caldi_. Tu, caro Direttore, che amavi citare L'elogio della ghigliottina di Gobetti, non dovresti la.sciarti incantare dalle stanche litanie su un'autoriforma della magistratura promessa da qu. a.r.· ant'anni. Penso che an_che il tuo Montanelli (chepureamava più Longanesi che Go betti) sarebbe oggi d'accordo sul fatto che mai come ora abbiamo proprio bisogno di un'intransigenza gobettiana: "Chiediamo le frustate perché qualcuno sì svegli, 
perché si possa veder chiaro". • Procuratore aggf.unto

a Tofino 

IL CORSO D'AGGIORNAMENTO, 
ROMPICAPO PER IL GIORNALISTA 

I- I 
rattasidiunproble•ma di casta, è vero;ma vogliamo con-dividere coi lettori un piccolo dramma. Da qualche anno, nel .- bel mezzo dei nostri impegni e disimpegni quotidiani, piomba mediante mail un'ingiunzione tenificante: gTI invitiamo pertanto a completate entro il prossimo anno il percorso formativo . . .  ricordandoti che il mancato assolvimento prefigura una violazione deontologica''. È l'obbligo della cosiddetta formazione per i giornalisti: in pratica ciascut?-o d;i noi �eve s�guir�, di P,ers?naoppure?nlz�, i_cors1 org�tid. all. Ordin_e.

Al temnne, s1 viene sottoposti a un esame m form� di q� a risp,osta ?1ultipla .. Vì��. e. rs. a,l'Ordine nchia.ma l'abusivo a mettet$i in re-gola e se quello persiste gli toglie il tesserino. Poichét.empo faci toccò sorbirci ore dilezioni sulla privacy e pure un corso obbligatorio aziendale sulla sicurezza sul lavoro ( quali sostanze chimich� si sprigionano in un incendio, quando sono obbligatorie le scarpe antinfortunistiche etc., tutte cose fondamentali per comporre un editoriale politico), quest'anno ci siamo dati come imperativo morale di riuscire a sfangarla senza seguire.nemmeno un minuto di lezione. Il tema è "deontologia, libertàdi espressione ed etica giornalistica". Relatore è Michele Partipilo, giornalista, apprendiamo da Google, della. Gtw:etta del Mezzogiorno. Ne se-

DANIELARANIERI guia.mo qualche passo: "Perché la verità è difficile da dire?" (risposta,: uPercbé costa fatica") e clicchiamo direttiunente su "Accedi al quiz per verificare quanto appreso". Domanda: "In unadellevignettediCharlieEbdo(sic) .mostrate nel corso del video si fa esplicito riferimento a". È chiaro che vogliono verificare che tu abbia visto il video, non che 
ERRORI 

latore - e ripetetelo prima di andare a donnire: vi farà molto bene al corpo, allo spirito e alla pro-fessione". Amen. Masi deve finire l'esame, altrimenti ci radiano. Domanda: "ll termine 
postveritàfuusatoperla.primavoltanel1982 da: a) David Ma.tnet b) David Hare e) Steve Tesìch". La risposta giusta. è Steve Tesich, ma la domanda è sb:\gliata: post·truth compare la prima volta nel 1992, non '82, in un articolo 

dì 77,,e Na'tirm. A quanto pare per tu sappiadi cosa parla.vala vignetta ocosasonocontine�pertinenza e verità per il Testo Unico dei Doveri. Cisi domanda se i grandi giornalisti anglosassoni siano costretti a questa tortura. Si recupera il video e si fa avà.nti veloce; rion si trova il passaggio; si mette in play e si ascoltano le pause, i tempi morti, gli "eccetera eccetera.'' del relatore. A vederlo tutto, sarebbe mezz'ora sottratta alla vita, alla lettura, allo 
LE LEZIONI 
SONO 
OBBLIGATORIE, 
MA PIENE 

farei giornalisti saperlo non nuoce, mentre perfarele domande con cui si giudicano i giornalisti saperlo non serve. Il dottore Prestipilo intanto sta dicendo: "L'informazione vale menodiunpiattodipa.staelenticchie? Non so, ditemelo voi", Tei:rorizzati che ciò si traduca in una domanda del quiz, dal fatto che siamo riusciti a superare il primo corso senza ved�re pe� intero �essuna delle l�o-DI SBAGLI. 
COME FARE? studio, e ogni modulo consta di tre video: si parla di ore e ore di chiacchiere. È un supplizio. Perfortuna, compare un fenno immagine della. vignetta. con su scritto "Mafia". "Mafia'', rispondiamo, ma imperscrutabilmente la risposta giusta era uterremoto". Ora il senso di colpa ci impedisce di andare avanti. In fondo, c'è del lavoro dietro. Per curiosità, ascoltiamo 13 secondi della lezione: "Imparate l'articolo 2 a memoria•- dice il re-

n1 dobb1amo ev:mcereche: a)siamo molto formati, nel qual caso non ci serve nessun corso per proseguire la cani.era; b) le modalità. dì verifica sono aggirabili, dunque il corso non serve a niente. (Ecco, adesso abbiamo tantissimo paura di essere radiati per insubordinazione. Però abbiamo conseguito metà dei crediti, e c'impegniamo a completate il corso. Non sia mai che continuiamo a scrivere CharlieHebdo con l'acca); 
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GIANNI BAR.BACETTO 

Neotangentopoli , 
Sala non può dire 
,, . ' '' 

10 non e entro 

L
a Neotangentopoli del metrò milanese pone alcuni.problemi alla politica e allaamniìnistrazione della città, in primo luogo al sindaco Giuseppe Sala. Protagonista delle vicende di corruzione è Paolo Bellini, w1 impiegato della aziendaAtm che nonèneppureun dirigente, nonhapoteridifirmaenon fa parte delle commissioni di-gara. Eppure ha condizionato tutti-ma proprio tutti-gli appalti, le assegnazioni, legare degli ultimi due anni, a.Imeno. llsuo non erasport dilettantistico, ma professionistico, non esercitava il bricolage della tangente, ma aveva imposto un consolidato "sistema.di gare truccate", come ha spiegato il procuratore Francesco Greco. Un sistema scientifico, inge� gneristico, senza eccezioni e senza scampo. Com'è possibile? Come può un funzionario di grado non elevato condizionare tutta. l'attività di una azienda grande e complessa come quella dei trasporti milanesi? Come mai non sono scattati i controlli, le reti di prote" zione, i relais di sicurezza manageriali, qualitativi ed etici? Come mai il contesto in cui Bellinfoperava lo ha accolto e .4':. _ assecondato e coccolato, in- ---....;;11:.:..-vece di contrastarlo e disinnescarlo? Non si è mai 

11'1 �rto.di niente il suo�- u po, il d1Iettore operativo Alberto Zorzan? Non ha visto nulla il capo dei capi, Arrigo Giana? Un capo che --· nonsiaccorgediciòcheglisuc- ...._...... cede attorno o è complice, o è inca-
BEPPE SALA 
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TUTTO 

pace di garantire il corretto svolgimento del business che è stato chiamato a dirigere. Il secondo caso è, dal punto di vista manageriale, forse perfino più imbarazzante del primo. E il comandante in capo Sala, onnipresente e onnisciente, che ha i meriti di tutte le cose belle che succedono a Milano, Jl()n pensa di avere qualche responsabilità anche di ciò che non funzionanella sua 9JlliPlllÌStrazione? È parte lesa, ha. detto. Come ai bei tempi di Expo, quando gli arrestavano a uno a uno tutti i collaboratori, che ruòavano a man bassa, e lui restava fisso a scrutare nella notte, senza accorgersi di niente. DEL RESTO; t SALA che ha richiamato Giana a guidare 1'.A.tm, da cui era stato cacciato nel 2013. Fonnailrnente per "soppre.<iSione di posizione", ma solo dopo una trattativa e una transazione seguita alla contestazione di una gestione discutibile della fiscalità dell'azienda, perché da direttore amministrativo a.veva dichiarato per anni al fisco costi deducibili pero1tre20 milioni, che deducibili non erano. La capacità di annusare al volo le cose che non vanno è come il coraggio: chi non ce l'ha non se la può dare. A volte non è neppure questione di moraljtà, ma di cultura, di sensibilità, di disponibilità. a co
gliere i segna.li, anche i più picc-0li . Milano è ferita. La. stagione dì gloria. che ha vissuto negli ultimi anni, grondante di retorica, marketing e stucchevole st�1ytelling, s�m��a. essersi al'.f�. '.ta.�. P�ma la pandemia ba messo m rilievo la fragi]Jtà d1 un sistema "d'eccellenza" che di fronte all'emergenza è saltato, senza riuscire a far funzionare una rete sanitaria territoriale e senza riuscire a impedire che molti ospedali e case per anziani si trasformassero in trappole mortali. Così la regìone più ricca d'Europa si è tra.sformata nell'area a più intenso contagio e più alta mortalità. Poi la retata del metrò ha mostrato che i riti di Tangentopoli sono ancora ben oliati. I vecchi tangentari di Mani pulite avevano almeno l'ipocrisia con cui il vizio rende omaggio alla virtù. Quelli di oggì sono senza vergogna, vorrebbero un conto UGabbietta" come quello del compagno Greganti, rivendicano le mazzette come diritto e conquista professionale. Nell'unica città al mondoin cuisaliresulmetròtimettearischiodi andareall'ospedale p�r le impro�e, inspiega,.bili frenate aut?m�t1che del sIBtema, sara bene che chi sta.m alto co1lllnc1 a inten'ogarsi su cosa non funiiona nel sistema automatico della moralità alla milanese. 
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